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COMUNE DI LUMEZZANE 

Provincia di Brescia 
 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
 
 
 
OGGETTO: RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

PUBBLICHE EX ART. 20 D. LGS. 19 AGOSTO 2016, N. 175. 
 
 
 
L’anno duemiladiciotto addì venti 
del mese di dicembre alle ore 18:00 
nella sala per le riunioni previo esaurimento delle formalità prescritte dalle norme di legge 
vigenti e dallo Statuto comunale, vennero per oggi convocati a seduta i componenti di 
questo Consiglio, in sessione ordinaria ed in adunanza pubblica di prima convocazione, 
come di seguito qui indicato: 
 
       N.      Cognome e nome                      Presente   
Assente 

       N.      Cognome e nome                      Presente   Assente 

 
     1.     Zani Matteo  X 

     2.     Ferraro Rocco  X 

     3.     Zobbio Ruggero Fabio  X 

     4.     Pasotti Fausto Giov.  X 

     5.     Ghidini Marco  X 

     6.     Perotti Roberto  X 

     7.     Becchetti Francesco  X 

     8.     Codazzi Roberto  X 

     9.     Mori Mario Francesco  X 

 

 
   10.     Strapparava Anna  X 

   11.     Angeli Elena  X 

   12.     Patti Camilla  X 

   13.     Urietti Michele  X 

   14.     Reguitti Francesco  X 

   15.     Facchinetti Lucio  X 

   16.     Capuzzi Andrea Pietro  X 

   17.     Facchini Josehf  X 

 

 
Totale 14    3 

 
Sono presenti gli Assessori: 
Saleri Rudi Enrico, Gabanetti Stefano, Bossini Rossana, Pezzola Marcella, Chindamo 
Roberto Serafino. 
 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Generale  Giardina Maria Concetta. 
 
Riconosciuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, il Signor  Ferraro Rocco nella sua 
qualità di Presidente del Consiglio dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento 
indicato in oggetto.    

                                                 



 
OGGETTO: RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

PUBBLICHE EX ART. 20 D. LGS. 19 AGOSTO 2016, N. 175. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Richiamati i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza 
dell’azione amministrativa di cui all’articolo 1 comma 1 della legge 7 agosto 1990 
numero 241 e smi; 
 
Richiamato altresì l’articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000 
numero 267 (TUEL) e smi che attribuisce all’organo consiliare, tra l’altro: 
� le decisioni in merito all’organizzazione dei pubblici servizi ed alla partecipazione 

a società di capitali (lettera e); 
� l’onere di esprimere indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e 

degli enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza (lettera g); 
 
Premesso che: 
� l’articolo 24 del decreto legislativo 175/2016, il Testo Unico in materia di società 

a partecipazione pubblica, come rinnovato dal decreto delegato 16 giugno 2017 
numero 100 (di seguito TUSP) nel 2017 ha imposto la “revisione straordinaria” 
delle partecipazioni societarie; 

� tale provvedimento di revisione straordinaria è stato approvato con delibera 
consiliare n. 71 del 28/09/2017; 

� per gli enti locali la revisione del 2017 costituiva un aggiornamento del 
precedente “Piano operativo di razionalizzazione” di cui al comma 612, articolo 
1, della legge 190/2014, approvato con delibera consiliare n. 43 del 09/06/2015; 

� ai sensi del predetto TUSP le Pubbliche Amministrazioni non possono, 
direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in 
società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente 
necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 

 
Premesso inoltre che: 
� l’articolo 20 del TUSP, prevede che le amministrazioni pubbliche debbano 

effettuare annualmente “un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui 
detengono partecipazioni, dirette o indirette”; 

� tale analisi va operata annualmente con riguardo alla situazione esistente al 31 
dicembre dell’anno precedente; 

� se ricorrono le condizioni previste dallo stesso TUSP che impediscono il 
mantenimento della quota societaria, le amministrazioni predispongono “un 
piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 
mediante messa in liquidazione o cessione”; 

� ai fini di cui sopra devono essere alienate (art. 20, commi 1 e 2, TUSP) le 
partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle seguenti condizioni: 
� non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente 

necessarie per il conseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui 
all’art. 4, c. 1, TUSP, anche sul piano della convenienza economica e della 
sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di gestione 

                                                 



diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della 
scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione 
amministrativa, come previto dall’art. 5, c. 2 del Testo Unico. 

� non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, c. 2, TUSP; 
� sono previste dall’art. 20, c. 2, TUSP: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle due precedenti 
categorie; 

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di 
amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a 
quelle svolte da altre società partecipate e da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio 2015-2018, abbiano conseguito 
un fatturato medio non superiore a 500 mila euro (il limite di almeno un 
milione di euro si applicherà a partire dal 2020 sul triennio 2017-2019 - 
articoli 20 comma 2 lettera d) e 26 comma 12-quinquies del TUSP); 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un 
servizio d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo 
per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività 

consentite all’art. 4, TUSP; 
 
Dato atto che alla data di approvazione del provvedimento di revisione straordinaria 
delle partecipazioni (approvato con delibera consiliare n. 71 del 28/09/2017), il 
Comune di Lumezzane deteneva le seguenti partecipazioni dirette: 
� CIVITAS SRL; 
� AZIENDA SERVIZI VAL TROMPIA (ASVT) SPA; 
� BANCA POP. ETICA SOC. COOP. PER AZIONI; 
cui vanno aggiunte, per completezza, le aziende speciali costituite dal Comune di 
Lumezzane: 
� AZIENDA SPECIALE ALBATROS - ATTIVITÀ SPORTIVE DILETTANTISTICHE; 
� AZIENDA SPECIALE AGENZIA FORMATIVA DON ANGELO TEDOLDI; 
� AZIENDA SPECIALE LE RONDINI (IN LIQUIDAZIONE - procedura di 

liquidazione poi conclusa il 31/12/2017); 
 
Considerato come, a seguito del richiamato provvedimento di revisione straordinaria 
del 2017 il Comune di Lumezzane ha ritenuto di confermare, alla luce dell’istruttoria 
compiuta in base al Dlgs.175/2016, le sole partecipazioni detenute dal Comune di 
Lumezzane nelle seguenti società: 
� CIVITAS SRL in quanto svolge, in forma associata con gli altri comuni della Val 

Trompia, importanti funzioni di attività socio-assistenziali e culturali nel Distretto 
Sanitario e nel territorio della Comunità Montana; 

� AZIENDA SERVIZI VAL TROMPIA SPA in quanto affidataria da parte 
dell’Autorità d’Ambito Territoriale della Provincia di Brescia del Servizio Idrico 
Integrato per l’ambito Valle Trompia e Lumezzane; 

 
Considerato come si sia invece deliberato di dismettere la partecipazione in BANCA 
POP. ETICA SOC. COOP. PER AZIONI, poiché non riconducibile a nessuna delle 
categorie di cui all’art.4 del Dlgs.175/2015 (procedura a evidenza pubblica conclusa 
con alienazione in corso d’anno 2018); 

                                                 



 
Precisato poi, per quanto riguarda le partecipazioni indirette, che per alcune di esse 
il Comune non ha potuto in alcun modo attivare poteri decisionali (si fa riferimento a 
quelle detenute da ASVT), mentre si è disposto, a seguito del richiamato 
provvedimento di revisione straordinaria, di dismettere, perché non coerenti con i 
parametri dell’art.20 e 24 del Dlgs,175/2016, le partecipazioni indirette nelle seguenti 
società: 
� E.S.CO Brixia Srl (procedura a evidenza pubblica avviata in data 12/10/2017 e 

non conclusa); 
� Cassa Padana Banca di Credito Cooperativo (procedura a evidenza pubblica 

conclusa con alienazione in corso d’anno 2018); 
detenute direttamente dall’Azienda Speciale Albatros; 
 
Dato atto che i servizi comunali competenti nonché l’Azienda Speciale Albatros, a 
seguito del provvedimento di revisione straordinaria del 2017, hanno predisposto, nei 
termini e modalità prescritti dalla normativa, le procedure amministrative necessarie 
per alienare le partecipazioni in conformità a quanto sopra indicato; 
 
Dato quindi atto che, a oggi, il Comune di Lumezzane detiene: 
� l’Azienda Speciale ALBATROS - ATTIVITÀ SPORTIVE DILETTANTISTICHE; 
� l’Azienda Speciale AGENZIA FORMATIVA DON ANGELO TEDOLDI 
detiene inoltre le seguenti partecipazioni dirette: 
� CIVITAS SRL; 
� AZIENDA SERVIZI VAL TROMPIA (ASVT) SPA; 
e le partecipazioni indirette, detenute attraverso la propria partecipata ASVT, su cui 
non ha possibilità di attivare poteri decisionali, nonché, per il tramite di Albatros, la 
partecipazione indiretta in E.S.CO Brixia Srl (per cui la procedura a evidenza 
pubblica è stata avviata in data 12/10/2017 ma non risulta ancora conclusa per 
cause non imputabili né all’Amministrazione comunale, né all’Azienda Speciale 
Albatros); 
 
Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle 
società partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento 
dei costi di gestione ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato; 
 
Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio 
amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate 
possedute dall’Ente; 
 
Considerato che la revisione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il 
Comune non possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere 
comunicato ai sensi dell’art. 24, c.1, T.U.S.P.; 
 
Tenuto conto che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato 
istruito dai servizi comunali competenti, in conformità ai sopra indicati criteri e 
prescrizioni; 
 
Ritenuto quindi di confermare, alla luce dell’istruttoria compiuta in base al 
Dlgs.175/2016, le sole partecipazioni detenute dal Comune di Lumezzane nelle 
seguenti società: 

                                                 



� CIVITAS SRL in quanto svolge, in forma associata con gli altri comuni della Val 
Trompia, importanti funzioni di attività socio-assistenziali e culturali nel Distretto 
Sanitario e nel territorio della Comunità Montana; 

� AZIENDA SERVIZI VAL TROMPIA SPA in quanto affidataria da parte 
dell’Autorità d’Ambito Territoriale della Provincia di Brescia del Servizio Idrico 
Integrato per l’ambito Valle Trompia e Lumezzane; 

cui vanno aggiunte le aziende speciali costituite dal Comune di Lumezzane: 
� AZIENDA SPECIALE ALBATROS - ATTIVITÀ SPORTIVE DILETTANTISTICHE; 
� AZIENDA SPECIALE AGENZIA FORMATIVA DON ANGELO TEDOLDI; 
 
Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica e dato atto che il presente 
provvedimento non richiede il parere di regolarità contabile, emessi ai sensi dell’art. 
49, comma 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Con voti unanimi favorevoli n. 14, resi in forma palese dai n. 14 consiglieri comunali 
presenti e votanti, 
 
 

d e l i b e r a 

 

 
1. di approvare la revisione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune alla 

data del 31 dicembre 2017, accertandole come da allegato 1 alla presente 
deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 
2. di confermare quindi, alla luce dell’istruttoria compiuta in base al Dlgs.175/2016, 

le sole partecipazioni detenute dal Comune di Lumezzane nelle seguenti società: 
� CIVITAS SRL in quanto svolge, in forma associata con gli altri comuni della 

Val Trompia, importanti funzioni di attività socio-assistenziali e culturali nel 
Distretto Sanitario e nel territorio della Comunità Montana; 

� AZIENDA SERVIZI VAL TROMPIA SPA in quanto affidataria da parte 
dell’Autorità d’Ambito Territoriale della Provincia di Brescia del Servizio Idrico 
Integrato per l’ambito Valle Trompia e Lumezzane; 

cui vanno aggiunte le aziende speciali costituite dal Comune di Lumezzane: 
� AZIENDA SPECIALE ALBATROS - ATTIVITÀ SPORTIVE 

DILETTANTISTICHE; 
� AZIENDA SPECIALE AGENZIA FORMATIVA DON ANGELO TEDOLDI; 

 
3. di dare atto che si è nel frattempo proceduto all’alienazione delle seguenti 

partecipazioni, come da provvedimento di revisione straordinaria, approvato con 
delibera consiliare n. 71 del 28/09/2017: 
� BANCA POP. ETICA SOC. COOP. PER AZIONI (p. diretta); 
� CASSA PADANA BANCA DI CREDITO COOPERATIVO (p. indiretta); 

 
4. di dare altresì atto che la procedura per l’alienazione della partecipazione in 

E.S.CO Brixia Srl (p. indiretta) è stata avviata in data 12/10/2017 e non ha potuto 
concludersi per l’impossibilità di attivare una negoziazione diretta con la Società 
(più volte sollecitata con richieste formali, depositate agli atti presso l’Azienda 
Speciale Albatros) dopo che la procedura a evidenza pubblica si è conclusa 
senza la presentazione di alcuna offerta di acquisto; 

                                                 



 
5. di incaricare l’Azienda Speciale Albatros di attivare ogni ulteriore possibile 

procedura, in rapporto all’entità della partecipazione, per il recupero del valore 
della quota societaria in E.S.CO Brixia Srl; 

 
6. di demandare alla Giunta comunale il coordinamento operativo e la vigilanza 

sull’attuazione di quanto deliberato, fatte salve le competenze consiliari di 
controllo. A tal fine la Giunta comunale riferirà al consiglio sull’attuazione di 
quanto oggetto della presente deliberazione; 

 
7. di inviare copia della presente deliberazione alla competente Sezione Regionale 

di controllo della Corte dei conti, con le modalità indicate dal TUSP; 
 
8. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, stante la 

necessità di rispettare i termini previsti dalla normativa di riferimento, ai sensi 
dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 con separata votazione 
che ha dato il seguente esito successivamente proclamato dal Presidente del 
Consiglio: voti unanimi favorevoli n. 14. 

 
 
 
La relativa discussione è integralmente riportata sul verbale n. 102 del 20/12/2018. 

                                                 



 
Letto il presente verbale, viene confermato e sottoscritto. 
 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to  Ferraro Rocco F.to  Giardina Maria Concetta 

 
 
 
 
Copia conforme all’originale in carta semplice per uso amministrativo  

 
Reg. Pubb.ni n. 1842 

 

Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che il presente Verbale viene pubblicato all’Albo 

Pretorio informatico di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire da oggi. 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 

Lumezzane,  21 dicembre 2018 
F.to  Giardina Maria Concetta 

 
 
 
 
Il sottoscritto Segretario Generale certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme 

di legge all’Albo Pretorio informatico del Comune e la stessa è divenuta ESECUTIVA ai sensi dell’art. 

134, comma 3 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 
 

Lumezzane,  15 gennaio 2019 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 
 
 
 
 

                                                 


